
A. R. I. ASSOCIAZIONE REBUSSISTICA ITALIANA 

STATUTO SOCIALE 

Articolo 1: COSTITUZIONE 

E' costituita l'Associazione 
Rebussistica Italiana 
con sede presso il domicilio del 
Segretario in carica. 
Articolo 2: SCOPI DELL' ASSOCIAZIONE 
L'Associazione, che non ha fini di 
lucro ed è apolitica, si ripromette 
di: 

2. 1 promuovere, divulgare, 
sostenere, perfezionare 
il rebus secondo i canoni 
classici consolidati 
dalla tradizione, salvaguardarne 
la struttura e 
la tecnica; 

2. 2 favorire il processo evolutivo 
del rebus in sincronia con il 
progresso culturale, tecnico, 
scientifico, sicché esso non 
risulti avulso dai tempi, ma ne 
interpreti, per quanto possibile, 
l'attualità; 

2. 3 elevare e potenziare il ruolo 
di efficace veicolo nozionistico 
e culturale del rebus, pur 
riconoscendogli e mantenendogli 
sempre le caratteristiche di 
agilità e piacevolezza proprie 
di un gioco con fini ricreativi e 
di svago; 

2. 4 esercitare opera di consulenza 
e di guida nelle iniziative 
eventualmente proposte dai Soci, 
concernenti espressamente il 
rebus costituendo sempre un 
attendibile e fedele punto di 
riferimento; 

2. 5 corrispondere eventuali 
contributi economici per quelle 
iniziative che a suo giudizio 
siano meritevoli di 
considerazione; 

2. 6 svolgere attività di carattere 
anche commerciale purché 
strumentali al raggiungimento 
degli scopi di cui sopra. 

 
Articolo 3: STRUTTURA 

DELL’ASSOCIAZIONE 
L'Associazione è strutturata come 
segue: 
- i Soci; 
- l'Assemblea, dei Soci; 
- il Consiglio Direttivo; 
- il Comitato Tecnico 
 
Articolo 4: I SOCI  
 
Possono chiedere l'iscrizione all'A. 
R. I. mediante domanda indirizzata 

al Segretario tutti coloro, siano 
essi persone fisiche, persone 
giuridiche, associazioni, 
riviste di giochi enigmistici, che 
svolgono od abbiano svolto attività 
di creatori e solutori di rebus, 
nonché coloro che vi aspirino ed i 
simpatizzanti. 
L'iscrizione e l'appartenenza all'A. 
R. I. comporta il rispetto dello 
Statuto, la corresponsione della 
quota annuale, il diritto di 
partecipare all'Assemblea dei Soci, 
il diritto di costituirsi in gruppi 
locali facendone edotto il 
segretario. Ai Soci viene rilasciato 
un tesserino di appartenenza all'A. 
R. I. da rinnovare con vidimazioni 
annuali. 

I Soci, da soli o in gruppo, col 
preventivo benestare del Consiglio 
Direttivo, hanno facoltà di: 

4. 1 bandire concorsi e/o istituire 
premi tra rebussisti, per 
elaborazioni che si ispirano 
preferibilmente a peculiari 
caratteristiche storiche, 
geografiche, artistiche, ecc.; 

4. 2 organizzare Convegni o 
Congressi nazionali. Ad 
essi incombe l'onere della 
organizzazione di tali iniziative 
tenendo conto del pieno sostegno 
dell'A. R. I. 

Articolo 5: L'ASSEMBLEA DEI SOCI 

L'Assemblea ordinaria dei Soci si 
riunisce almeno una volta all'anno, 
in occasione dei Convegni o 
Congressi. 
Essa è regolarmente costituita se 
almeno la maggioranza dei Soci è 
presente o delegata. Sono ammesse le 
deleghe in numero massimo di tre per 
Socio. 
L'Assemblea è presieduta dal 
Presidente o, in sua assenza, dal 
Segretario o da un membro del 
Consiglio Direttivo. 
L'Assemblea può essere convocata in 
via straordinaria se almeno 1/3 dei 
Soci ne fa richiesta scritta e 
motivata al Segretario. 

L'Assemblea ordinaria dei Soci: 

5. 1 approva la relazione del 
Presidente sull'attività svolta 
nell'anno (o nel periodo) 
precedente; 

5. 2 approva il rendiconto 
economico finanziario; 

5. 3 approva il bilancio 



preventivo; 
5. 4 elegge a scrutinio segreto il 
Presidente; 
5. 5 elegge a scrutinio segreto il 
Segretario; 
5. 6 elegge a scrutinio segreto i 

membri del Consiglio 
direttivo; 

5. 7 elegge, se lo reputa 
opportuno, per acclamazione 
il Presidente Onorario; 

5. 8 propone al Presidente 
eventuali argomenti, non 
previsti all'ordine del giorno, 
da dibattere e approvare nel 
corso della seduta. Tutti i 
processi verbali delle varie 
assemblee, redatti in un 
apposito registro, saranno presi 
in consegna dal Consiglio 
Direttivo e custoditi dal 
Segretario; 

5. 9 possono votare i Soci in 
regola con il pagamento 
della quota associativa. 

Articolo 6; IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è costituito 
da 7 membri,(Presidente, Segretario 
e 5 Consiglieri) eletti a scrutinio 
segreto dall'Assemblea ordinaria dei 
Soci. 
Il Consiglio Direttivo resta in 
carica tre anni e può essere 
rieletto per un analogo periodo. 

E' compito del Consiglio Direttivo 
di: 

6. 1 collaborare attivamente con il 
Segretario; 
6. 2 predisporre il bilancio 
preventivo e consuntivo; 
6. 3 proporre la data e la sede dei 

Convegni e Congressi Nazionali, 
curandone o delegandone la 
organizzazione, alla cui 
riuscita dedica la sua 
opera di stimolo, di consiglio e 
di supervisione 

6. 4 istituire concorsi e/a premi 
annuali tra gli iscritti, 
approvandone e diffondendone il 
regolamento ed espletandone lo 
svolgimento; 

6. 5 fissare la quota annuale di 
adesione all'A. R. I. 
6. 6 deliberare su tutti gli affari 

generali della Associazione. 
Il Consiglio Direttivo, presieduto 
dal Presidente, dovrà riunirsi 
almeno una volta all'anno su 
convocazione di qualunque dei 
membri previa consultazione 
con i componenti del C. D. stesso, 
per la stesura dell'ordine del 
giorno. 
Le decisioni prese in tali riunioni, 
verbalizzate in apposito registro, 
saranno valide se almeno la  
maggioranza dei Consiglieri è 
presente. Il Consiglio delibera con 
la maggioranza dei voti dei presenti 
e vincola con le sue decisioni gli 

associati. 

In caso di parità dei voti, quello 
del Presidente 
sarà determinante. 

Il Consiglio nomina tra gli 
associati od eventualmente tra i 
propri membri, il Comitato Tecnico. 

Non possono far parte del 
Consiglio Direttivo persone che 
siano legate da un rapporto di 
dipendenza con le riviste 
cosiddette popolari od abbiano la 
titolarità delle medesime, per le 
quali il rebus costituisce un gioco 
sfruttato commercialmente. 

6. 7 il Segretario 

Il Segretario svolge le seguenti 
funzioni: 

6. 7. 1 mantiene i contatti, anche 
telefonicamente, con gli altri 
membri del Consiglio Direttivo; 

6. 7. 2 convoca l'Assemblea dei 
Soci; 
6. 7. 3 provvede all'attuazione 

delle deliberazioni del 
Consiglio Direttivo; 

6. 7. 4 presenta nella stessa sede 
il rendiconto economico-
finanziario dell'anno 
precedente ed il bilancio 
preventivo di quello successivo; 

6. 7. 5 assume le mansioni di 
Tesoriere, carica che 
può demandare, se lo ritiene 
necessario, ad un membro del 
Consiglio Direttivo o ad uno 
degli associati. 

6. 8 II Presidente 

La carica di Presidente comporta 
funzioni di rappresentanza dell'A. 
R. I. anche di fronte a terzi. 

Il Presidente: 

6. 8 1 presiede le riunioni del        
Consiglio Direttivo; 
6. 8 2 presiede l'Assemblea dei 
Soci; 
6. 8 3 svolge davanti all'Assemblea 
dei Soci la relazione annuale 
sull'attività dell'A. R. I.; 
6. 8 4 vigila sull'osservanza delle 
finalità dell'A. R. I. delle quali è 
garante. 

Articolo 7 COMITATO TECNICO 

E' composto da tre membri nominati 
dal Consiglio Direttivo; esso è 
preposto alla ricerca di nuovi 
schemi e nuove idee e resta in 
carica per tre anni. 

Sue funzioni sono tra l'altro: 

7. 1 monitorare la qualità dei 
giochi pubblicati sulle 
riviste popolari e classiche; 

7. 2 redigere periodicamente od 



annualmente un 
bollettino, indicando le 
eventuali pubblicazioni di 
giochi già fatti e/o difettosi, 
altresì segnalando i migliori 
elaborati; 

7. 3 rivolgere opera di persuasione 
nei confronti degli associati 
che procedano ad inviare i 
giochi non conformi ai canoni 
consolidati del rebus. Dopo tre 
raccomandazioni potrà loro 
essere imposto di inviare i 
lavori previamente alla 
pubblicazione al Consiglio Di- 
rettivo dell'A. R. I. 

7. 4 filtrare l'invio dei rebus che 
vengono pubblicati sulle riviste 
classiche, ad eccezione de "Il 
Leonardo", essendo questo 
l'organo di stampa ufficiale 
dell'A. R. I.; 

7. 5 invitare le riviste classiche 
a pubblicare lavori conformi ai 
canoni consolidati dei rebus. 

 

Articolo 8 QUOTA ASSOCIATIVA  

 
 Il pagamento della quota 
associativa da diritto ad ottenere 
gratuitamente la rivista "II 
Leonardo" 

La determinazione della quota 
associativa compete al Consiglio 
Direttivo avuto riferimento 
sull'andamento della gestione 
annuale. 

Lo status di socio da inoltre 
diritto ad ottenere condizioni di 
miglior favore rispetto ai non 
soci per quanto riguarda le 
manifestazioni organizzate o curate 
con il patrocinio dell'A. R. I. 
secondo le modalità stabilite dal 
Consiglio Direttivo. 
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